








Signor Sindaco,

La ringrazio per essere qui oggi nel Consiglio di Quartiere Partecipato Laipacco-San Gottardo. La 
Sua presenza rappresenta un segnale importante di attenzione verso un territorio che vive con 
grande senso civico e che desidera essere parte attiva delle scelte che riguardano il proprio futuro. 

Come coordinatrice del Consiglio, porto la voce dei residenti, delle associazioni e dei volontari che 
ogni giorno contribuiscono alla vita del quartiere. Il nostro compito è ascoltare, raccogliere e 
rappresentare i bisogni della comunità, trasformandoli in un dialogo costruttivo con 
l’amministrazione.

Un ringraziamento particolare va agli assessori che, in questi mesi, si sono resi disponibili 
all’ascolto e hanno accolto con attenzione le nostre richieste, dimostrando sensibilità verso le 
esigenze del quartiere.

La concessione di una sala presso l’ex scuola Deledda rappresenta per noi un passo fondamentale 
per poter svolgere attività, incontri e momenti di partecipazione.

Ringraziamo inoltre per la realizzazione del nuovo parco giochi per bambini nell’area verde dell’ex 
scuola, un intervento che  restituirà vitalità e socialità a uno spazio importante per le famiglie.

Guardiamo con grande favore anche alla futura realizzazione del “terzo tempo” presso la palestra, 
con i nuovi posteggi e il parco giochi previsto: un progetto che contribuirà a rendere il quartiere 
ancora più vivibile e accogliente.

In questi mesi sono emerse con particolare forza tre priorità che desideriamo sottoporle.

Primo punto: il servizio di trasporto pubblico. La linea 11, che collega Laipacco al resto della 
città, soffre della mancanza di corse pomeridiane e festive. Questo limita la mobilità di studenti, 
lavoratori, anziani e famiglie, creando un senso di isolamento che non è accettabile per un quartiere 
che vuole essere pienamente integrato nella vita cittadina. Chiediamo che venga valutato un 
potenziamento del servizio, affinché Laipacco possa contare su collegamenti adeguati e 
continuativi.

Secondo punto: marciapiedi, asfaltature e illuminazione. La sicurezza quotidiana passa anche da
elementi apparentemente semplici: camminare su un marciapiede in buone condizioni, attraversare 
una strada ben illuminata, muoversi in un ambiente curato. In diverse zone del quartiere sono 
necessari interventi di manutenzione e miglioramento, che i cittadini segnalano. Una 
programmazione chiara e condivisa sarebbe un passo importante per restituire qualità e vivibilità 
agli spazi pubblici.

Terzo punto: la mancanza di una struttura per le attività comunitarie. Laipacco è un quartiere 
ricco di energie, ma privo di un luogo dove queste energie possano incontrarsi. Serve uno spazio 
dedicato alle associazioni, ai giovani, agli anziani, alle famiglie: un luogo dove organizzare attività, 
riunioni, laboratori, momenti di socialità. Una struttura di questo tipo non è solo un servizio: è un 
investimento sulla coesione sociale e sulla vitalità del territorio e dovrebbe essere disponibile ogni 
giorno. Capiamo che questo sarà un progetto per il futuro ma lo vogliamo ricordare e tenerlo in 
evidenza.

Siamo consapevoli delle complessità amministrative e delle risorse limitate, ma crediamo che la 
collaborazione tra istituzioni e comunità possa produrre risultati concreti. Per questo chiediamo che 
il Consiglio di Quartiere venga sempre riconosciuto come interlocutore stabile e ascoltato nelle fasi 
di programmazione e verifica degli interventi, come di fatto sta accadendo con questa 
amministrazione.

La ringrazio ancora per la disponibilità e per l’attenzione che vorrà dedicare alle istanze dei cittadini
di Laipacco. Siamo pronti a continuare e lavorare insieme con spirito costruttivo, responsabile e 
trasparente.

Grazie.




